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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
“PANTANELLI - MONNET”

OSTUNI

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

ANNO SCOLASTICO 
Classe
PREMESSA
In questa programmazione che chiude il quinquennio del corso , si tiene conto delle finalità di insegnamento, degli obiettivi di apprendimento e degli obiettivi trasversali condivisi durante le riunioni di Dipartimento. Questi sono alla base della presente programmazione per competenze, il più possibile elastica e legata ai ritmi evolutivi dimostrati dal gruppo classe nei due bienni trascorsi. Per verificare ed applicare gli eventuali adattamenti alle esigenze dell’utenza, l’andamento della programmazione sarà discusso ogni bimestre con gli altri colleghi durante la riunione di dipartimento, in un’ottica di valutazione delle competenze del monoennio finale in uscita in un’ottica orientante. In particolare le competenze di uscita del secondo biennio vengono tutte declinate in un’ottica di potenziamento e rafforzamento, privilegiando la capacità di utilizzare gli strumenti metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà che li aspetta terminati gli studi: G1, G2, L2, L3, L5 come indicato dai profili di uscita del secondo biennio (sperimentazione della riforma gruppo CLASS e documento tecnico DM 139 del 22 agosto 2007). Per quanto concerne L6 i ragazzi saranno stimolati a produrre testi multimediali nell’ambito di un 5° anno orientante e qualificante, utilizzando al meglio le competenze acquisite nei percorsi di alternanza scuola-lavoro. La competenza L4 si svolgerà in sinergia con il docente di Inglese in vista della didattica in ambiente CLIL. Particolare cura sarà dedicata alle competenze di cittadinanza dalla C1 alla C8. Per quanto concerne tutte le competenze del quinquennio delle varie discipline si rinvia al pieghevole allegato.
PROFILO DELLA CLASSE

La classe si presenta piuttosto numerosa. Nel corso del primo biennio e del secondo biennio si era riscontrato un assestamento e stabilizzazione di comportamenti da parte degli alunni, pur continuando ad esserci degli atteggiamenti di insofferenza, de-motivazione e destabilizzazione in qualcuno di loro. Nell’ultima parte dello scorso anno scolastico, l’esperienza  del Percorso di Alternanza Scuola Lavoro per un gruppo di 17 alunni ed il periodo di attività didattiche individualizzate, a beneficio di coloro che erano , invece, presenti in classe, ed il cui livello di competenze era alquanto deficitario, avevano portato l’intero gruppo classe a ripensare sui propri comportamenti nei confronti dell’Istituzione Scolastica, e quindi ad un lieve segnale di responsabilizzazione e crescita anche in termini di competenze in ambito professionale. Simili premesse si sono, all’inizio dell’anno scolastico corrente, nuovamente adattate alla situazione dell’inserimento dei ripetenti, caratterizzati da una certa indolenza e passività nella partecipazione ed impegno.

Si presentano, quindi, a livello di comportamenti, delle situazioni di criticità che, ancora una volta, come in passato, inficiano un pieno sviluppo delle competenze di cittadinanza e disciplinari che, nell’ultimo anno devono necessariamente portare a stili di apprendimento e relazione sempre più volti alla responsabilità ed all’aspetto professionale dell’inserimento nel mondo del lavoro. Tale molteplicità di atteggiamenti si riflette anche sulla partecipazione alle attività didattiche, sull’impegno nello studio domestico e sullo sviluppo, in prova, delle competenze tecnico professionali e trasversali.

Un esiguo numero di alunni conferma un ottimo livello di sviluppo degli apprendimenti, delle capacità logico-critiche e di elaborazione, e buone abilità di tipo tecnico-professionale, attivato lo scorso anno.

Un altro composto da diversi studenti si attesta su livelli di quasi discreto, seguito da un altro gruppo che raggiunge la piena sufficienza.

Un consistente gruppo di alunni presenta degli elementi di criticità sia nel livello di competenze di base disciplinari, che nell’elaborazione dei contenuti, nello sviluppo di competenze tecnico-professionali e nelle relazioni interpersonali, nonché nella partecipazione alle attività didattiche ed allo studio domestico. 

Ancora più deficitaria risulta la preparazione globale di pochissimi alunni, che mostrano non solo passività nei confronti dello studio e della vita scolastica, ma anche difficoltà di esposizione, elaborazione e scarso livello di competenze di tipo tecnico-professionale.

Il Consiglio di Classe si impegna a elaborare strategie di intervento per rendere i livelli globali della classe idonei all’acquisizione di sempre più articolate competenze di tipo specialistico e professionale nei vari ambiti disciplinari, insistendo ancora una volta sull’assunzione di responsabilità da parte degli alunni, sulla motivazione e sulla fiducia nelle proprie potenzialità.

Interventi per colmare le lacune rilevate

L’azione didattica si connoterà per gradualità, sistematicità ed esemplificazione delle procedure e sarà finalizzata, principalmente, a interventi di recupero metodologico volto a: 1) sviluppare le capacità di memorizzazione non solo a breve termine, ma a lungo termine, mettendo in atto le strategie personali adatte a conservare nel tempo le informazioni ricevute e a discriminare tra quelle indispensabili e quelle accessorie; 2) sviluppare e potenziare la dimensione metacognitiva indirizzata a far acquisire non soltanto contenuti e concetti della/e disciplina/e, ma a rendere gli allievi consapevoli delle operazioni mentali richieste e, conseguentemente, a padroneggiare le strategie cognitive che consentono di costruire il proprio sapere. 
OBIETTIVI TRASVERSALI

COMPORTAMENTALI

Assumersi responsabilità in ordine agli impegni scolastici

· rispettare norme e regolamenti interni della scuola;

· acquisire consapevolezza delle mete educative, formative e disciplinari;
· possedere autocontrollo in ogni momento della vita scolastica: interventi ordinati durante le lezioni, rispetto per i compagni in difficoltà, disciplina durante il cambio dell’ora etc.,

· essere puntuali nel rispetto dell’orario e delle scadenze (compiti a casa, consegna delle verifiche, giustificazione delle assenze e dei ritardi);

· avere sempre disposizione ed utilizzare il materiale didattico necessario;

· avere cura dell’ambiente scolastico:  aule, laboratori, spazi comuni, arredi etc.

· essere capaci di utilizzare produttivamente il tempo scolastico;

· partecipare attivamente e costruttivamente al lavoro in classe e alla vita collettiva della scuola.
Realizzare rapporti interpersonali corretti e costruttivi

· essere in grado di mantenere dialogo e confronto con i compagni, i docenti e il personale ausiliario;

· acquisire senso di responsabilità nei confronti di sé e degli altri;

· rispettare le norme della convivenza sociale 

COGNITIVI

Potenziare il  metodo di studio

- sapere organizzare con metodo il proprio lavoro
- sapere stabilire relazioni e confronti
- sapere focalizzare i problemi

- sapere riflettere sul procedimento seguito

- sapere valutare i risultati in rapporto agli obiettivi

Potenziare  la capacità di comunicare

· completezza e ricchezza dei contenuti

· capacità di usare ed elaborare i linguaggi specifici delle varie discipline e di comunicare le informazioni acquisite con linguaggio corretto ed adeguato al ruolo, al tempo ed al contesto;
· capacità di individuare e utilizzare i vari tipi di possibilità comunicative (intercomportamentale, iconica, verbale, grafica)

· creatività ed originalità
Acquisire capacità logico-formali
· capacità di analizzare e sintetizzare

· capacità di stabilire relazioni e confronti

· capacità di porre problemi e prospettare soluzioni (problem poning e problem solving)

· capacità di verificare ipotesi e risultato

· capacità di trasporre e riformulare

· capacità di valutare criticamente il proprio lavoro e formulare giudizi

I docenti del Consiglio di classe della   concordano le seguenti attività (strategie) per il conseguimento degli obiettivi didattici: 

· favoriscono la partecipazione al dialogo educativo e la socializzazione, promuovendo il dialogo e il confronto democratico delle opinioni;

· promuovono la relazione significativa con gli altri, incoraggiando gli studenti ad esprimere le proprie opinioni e insegnando a rispettare le opinioni altrui;

· incoraggiano gli studenti ad avere consapevolezza delle proprie capacità e delle proprie qualità; 

· controllano la frequenza scolastica e accertano l’impegno domestico;
· spiegano le ragioni delle norme di convivenza sociale e civile;

· educano a un atteggiamento responsabile e consapevole nei confronti delle norme scolastiche;

· programmano per moduli o unità didattiche con riferimento alla situazione di partenza, adeguando i ritmi ai tempi di apprendimento; 

-     rilevano con attenzione le difficoltà nel processo di apprendimento;

· privilegiano il conseguimento degli obiettivi trasversali legati al metodo e alle tecniche di apprendimento ( recupero metodologico);
· articolano la comunicazione didattica secondo le tecniche della lezione frontale, espositiva e dialogata, della lezione frontale interattiva, della lezione attiva e problematica, dei lavori di gruppo, del problem solving,della ricerca e scoperta guidata; 

· utilizzano i seguenti strumenti didattici: libri di testo, testi di consultazione, sussidi audiovisivi, manuali e dizionari, videoregistratore, lettore DVD; 

· assegnano con regolarità il lavoro domestico in misura adeguata ai carichi di lavoro e controllano sempre che il lavoro assegnato venga svolto; 

-    motivano i propri giudizi di valutazione e favoriscono l’autovalutazione; 

-    aiutano gli studenti a raggiungere la consapevolezza degli errori commessi e della loro gravità mediante l’analisi e la discussione; 

· sollecitano quesiti e ricerche individuali e/o di gruppo su temi disciplinari

· coordinano gli interventi e i contributi individuali;

· programmano le verifiche scritte e orali per evitare il più possibile la concentrazione di carichi di lavoro.
Il Consiglio di classe porrà particolare attenzione alle esercitazioni in classe, anche con svolgimento collettivo; numerose saranno le simulazioni di prima, seconda e terza prova, abituando il più 

possibile gli alunni a sviluppare un lessico tecnico più vario e apprendere termini e sinonimi loro ignoti.
Strumenti di osservazione, verifica e valutazione

La valutazione, intesa come valutazione formativa (in itinere), ossia uno strumento atto a fornire all’insegnante informazioni continue circa le modalità di apprendimento dell’allievo, per guidarlo a colmare lacune e a sviluppare le proprie potenzialità e come valutazione sommativa, ossia uno strumento per accertare le conoscenze e le competenze acquisite al termine di un dato periodo, ha una valenza educativa; pertanto, è importante e significativo il coinvolgimento degli alunni in termini di chiarezza e trasparenza dei criteri di valutazione in rapporto agli obiettivi da raggiungere.

Cfr. programmazioni individuali

La valutazione formativa e sommativa sarà basata su prove orali e/o di diversa tipologia: tests di comprensione e conoscenza, a risposta chiusa o multipla, quesiti a risposte brevi, questionari, esercizi, relazioni scritte, composizioni scritte (tema), esposizione argomentata, dialogo e discussione organizzata, colloquio, interrogazione lunga e breve, procedure di problem solving, elaborazione di schemi sinottici di apprendimento, prove pratiche, prove di laboratorio.

Le prove scritte saranno almeno tre per quadrimestre.
Le prove orali saranno almeno tre per quadrimestre, e comunque in numero congruo per consentire la  valutazione finale.
Ogni docente darà una valutazione che va da due a dieci.

Gli indicatori per la valutazione sono contenuti nella griglia di valutazione.
I fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale sono:  

- Condotta e frequenza scolastica 
-  media delle valutazioni delle verifiche

-    livelli di partenza individuali e della classe

-   raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari

-   giudizio relativo a disponibilità di lavoro, impegno, partecipazione all’attività didattica 

-   risultati ottenuti dall’attività di recupero in itinere ed extracurricolare

-   aspetti relativi alla situazione personale dell’allievo
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